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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
N. 58 DEL 16-10-2018 

 
 
OGGETTO: Esame ed approvazione del Regolamento per la costituzione, la 

disciplina e la ripartizione degli incentivi per funzioni tecniche di cui 
all’art, 113 del d.lgs. 18.04.2016 n. 50. 

 
 
L’anno Duemiladiciotto addì Sedici del mese di Ottobre alle ore 19:30, nella sala delle 
adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge si è riunita 
la Giunta Comunale. 

 
All’appello risultano:  

Cognome e Nome Qualifica Presenti 
ZATTI MARCO ANTONIO Sindaco SI 
SALVALAI ANDREA Vice Sindaco SI 
MARCHETTI ANDREA Assessore SI  
 
 
Presenti: 3 Assenti: 0 
 
Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale, dott.ssa Chiari Elisa, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il sig. Zatti Marco Antonio, Sindaco, assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



Deliberazione G.C. n. 58 del 16-10-2018 OGGETTO: Esame ed approvazione del Regolamento per la costituzione, la disciplina e la ripartizione degli incentivi per funzioni tecniche di cui all’art, 113 del d.lgs. 18.04.2016 n. 50.    
LA GIUNTA COMUNALE   

RICHIAMATI: 
− l’articolo 24, comma 1, 3 e 4 del Codice dei contratti pubblici approvato con d.lgs. 

18.04.2016 n. 50, che testualmente recita: 1. Le prestazioni relative alla progettazione di fattibilità tecnica ed economica, definitiva ed esecutiva di lavori, nonché alla direzione dei lavori e agli incarichi di supporto tecnico-amministrativo alle attività del responsabile del procedimento e del dirigente competente alla programmazione dei lavori pubblici sono espletate: a) dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti;  b) dagli uffici consortili di progettazione e di direzione dei lavori che i comuni, i rispettivi consorzi e unioni, le comunità montane, le aziende sanitarie locali, i consorzi, gli enti di industrializzazione e gli enti di bonifica possono costituire;  c) dagli organismi di altre pubbliche amministrazioni di cui le singole stazioni appaltanti possono avvalersi per legge;  ...omissis... 3. I progetti redatti dai soggetti di cui al comma 1, lettere a), b) e c), sono firmati da dipendenti delle amministrazioni abilitati all'esercizio della professione. I pubblici dipendenti che abbiano un rapporto di lavoro a tempo parziale non possono espletare, nell'ambito territoriale dell'ufficio di appartenenza, incarichi professionali per conto di pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, se non conseguenti ai rapporti d'impiego. 4. Sono a carico delle stazioni appaltanti le polizze assicurative per la copertura dei rischi di natura professionale a favore dei dipendenti incaricati della progettazione. Nel caso di affidamento della progettazione a soggetti esterni, le polizze sono a carico dei soggetti stessi.» 
− l’articolo 113 del medesimo Decreto Legislativo recante “Incentivi per funzioni tecniche”, che 

in particolare, al comma 3, dispone: «3. L'ottanta per cento delle risorse finanziarie del fondo costituito ((ai sensi del comma 2 è)) ripartito, per ciascuna opera o lavoro, servizio, fornitura con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata integrativa del personale, sulla base di apposito regolamento adottato dalle amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, tra il responsabile unico del procedimento e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche ((indicate al comma 2)) nonché tra i loro collaboratori. Gli importi sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell'amministrazione. L'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore stabilisce i criteri e le modalità per la riduzione delle risorse finanziarie connesse alla singola opera o lavoro a fronte di eventuali incrementi dei tempi o dei costi non conformi alle norme del presente decreto. La corresponsione dell'incentivo è disposta dal dirigente o dal responsabile di servizio preposto alla struttura competente, previo accertamento delle specifiche attività svolte dai predetti dipendenti. Gli incentivi complessivamente corrisposti nel corso dell'anno al singolo dipendente, anche da diverse amministrazioni, non possono superare l'importo del 50 per cento del trattamento economico complessivo annuo lordo. Le quote parti dell'incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte dai medesimi dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all'organico dell'amministrazione medesima, ovvero prive del predetto accertamento, incrementano la quota del fondo di cui al comma 2. Il presente comma non si applica al personale con qualifica dirigenziale»  
VISTO lo schema di regolamento predisposto a tal fine dagli uffici comunali, denominato «Regolamento comunale per la determinazione, la disciplina e la ripartizione degli incentivi per funzioni tecniche di cui all’art. 113 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50”», il quale viene allegato alla presente deliberazione 



per farne parte integrante e sostanziale sub. Lettera A e con il quale si definiscono, previo 
accordo in sede di contrattazione decentrata integrativa, le modalità di costituzione e di 
ripartizione al personale dipendente dell’ente della quota parte del fondo costituito ai sensi 
dell’art. 113, comma 2 del d.lgs. 50/2016 nella misura dell’80% delle risorse finanziarie ivi 
incluse per la liquidazione dei cd. “Incentivi per funzioni tecniche”;   
RICHIAMATO l’art. 48 del T.U. sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 
18.08.2000 n. 267 e succ. modif., che testualmente recita: «È altresì di competenza della giunta l’adozione dei regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal consiglio»;  
RAVVISATA, pertanto, la propria competenza all’adozione del presente atto;  
VISTI: 
− il d.lgs. 18.08.2000 n. 267 e successive modificazioni, recante: «Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali»; 
− il vigente “Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi”; 
− i vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro per il comparto regioni – autonomie locali; 
− la legge 07.08.1990 n. 241 e successive modificazioni, recante: “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− lo statuto comunale; 
− il Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, emanato con d.lgs. 

18.04.2016, n. 50 e successive modificazioni;  
ACQUISITO il parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile da parte del 
segretario comunale e Responsabile dell’Area Amministrativa Finanziaria Elisa Chiari;  
Con voti unanimi e favorevoli resi nelle forme di legge,  

D E L I B E R A  
1. di approvare le premesse quali parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;   
2. di approvare, in applicazione delle norme richiamate in narrativa, il nuovo Regolamento comunale per la determinazione, la disciplina e la ripartizione degli incentivi per funzioni tecniche di cui all’art. 113 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 che si compone di n. 13 articoli e che, allegato, forma 

parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;  
3. di dare atto che per ogni singolo appalto, gli oneri per la costituzione del fondo da ripartire 

ai sensi del suddetto regolamento, saranno impegnati e liquidati con apposito 
provvedimento di determinazione ai sensi dell'art. 183, comma 9, del d.lgs. 18.08.2000 
n.267, in accordo con l’art. 10 del Regolamento citato;  

4. di dare atto, altresì, che con l’entrata in vigore del suddetto regolamento è conseguentemente 
abrogato il previgente “Regolamento comunale per la ripartizione e la liquidazione del fondo 
incentivante di progettazione interna”, il quale era stato approvato con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 16 del 30.04.2015, ai sensi dell’art. 48 del T.U. sull’Ordinamento degli 
Enti Locali emanato con d.lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i., nonché ogni altra disposizione in 
materia con esso contrastante; 

 
5. di trasmettere il presente atto alle organizzazioni sindacali rappresentative;  



 
6. di dare mandato all’ufficio segreteria affinché provveda alla pubblicazione del presente 

regolamento nella sezione Amministrazione Trasparente del portale istituzionale dell’ente in 
accordo con le disposizioni di cui al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33;   

7. di dare atto che il Regolamento entrerà in vigore nella data di esecutività della presente 
deliberazione, non essendo prevista dallo Statuto una entrata in vigore differita per i 
regolamenti di competenza della Giunta comunale;   

8. di dare atto che, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241/1990, come modificata dalla Legge 
n.15/2005 che, in ossequio alle norme di cui al D.Lgs. n. 104/2010 sul processo 
amministrativo, qualunque soggetto ritenga il presente atto illegittimo e venga dallo stesso 
leso può proporre ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia – 
sezione staccata di Brescia - nel termine di decadenza di 60 giorni decorrenti dall’ultimo 
giorno di pubblicazione all’albo pretorio on-line. 

 
***** 

 



Letto, confermato e sottoscritto, 
 
 

  IL SINDACO          IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to Marco Antonio Zatti             F.to Elisa Chiari 
 
__________________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ (articolo 134 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, numero 267 e s.m.i.)  
Si certifica che la su estesa deliberazione diverrà esecutiva decorso il decimo giorno dalla 
compiuta pubblicazione all’Albo Pretorio.  

* * * *  
ATTESTAZIONE D’IMMEDIATA ESEGUIBILITA’ 

Si attesta che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile con il voto 
espresso della maggioranza dei componenti (articolo 134, comma 4). 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Elisa Chiari 
 
__________________________________________________________________________   
 


